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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

COMUNICATO STAMPA

IL LIBRO “STAVA/TESERO 
LA RICOSTRUZIONE E LA MEMORIA – 1985-2010”
La mostra fotografica permanente sulla copertura del Centro di documentazione

Il libro “Stava|Tesero – La ricostruzione e la memoria – 1985-2010” - curato da Marco Viola per il Comune di Tesero, la Provincia di Trento e la Fondazione Stava 1985 Onlus - ripercorre i 25 anni trascorsi dopo la catastrofe partendo dai primi interventi di messa in sicurezza della zona devastata dalla colata di fango, dagli interventi immediati di solidarietà e dalle prime opere di ripristino, passando poi al ripristino ambientale definitivo, alla ricostruzione delle infrastrutture e delle opere pubbliche, delle aziende e del patrimonio edilizio.

L’opera sottolinea gli aspetti innovativi della ricostruzione in Val di Stava rispetto a situazioni analoghe già verificatesi in Italia, in primis l’assoluto rispetto per le scelte ricostruttive dei privati, e mette in evidenza l’esito del procedimento penale e dei procedimenti civili per il risarcimento del danno, che hanno conseguito il risultato di porre a carico dei responsabili civili l’intero costo del ripristino e della ricostruzione.

Il volume è completato da una parte introduttiva che ricorda la Val di Stava com’era prima del 19 luglio 1985 e ripercorre i momenti più significativi che hanno caratterizzato l’attività mineraria in valle e da una parte conclusiva dedicata ad un’attenta disanima di tutte le iniziative che hanno portato, nei venticinque anni trascorsi dalla catastrofe, alla rinascita morale della comunità di Tesero e dei superstiti della Val di Stava.

La mostra fotografica permanente riprende, sintetizzandoli, i contenuti del volume. Si compone di un pannello introduttivo e di 8 totem pannelli con fotografie e brevi testi illustrativi ed è collocata a Stava, sulla terrazza costituente la copertura dell’edificio che ospita il Centro di documentazione sulla catastrofe della Val di Stava.

Il libro sarà presentato in occasione del convegno su “Memoria e rinascita” in programma domenica 18 luglio 2010 alle ore 15 presso il Teatro Comunale di Tesero. La mostra fotografica permanente sarà inaugurata nel corso di una breve cerimonia in programma lunedì 19 luglio 2010 alle 12.45 presso il centro di documentazione di Stava.

“STAVA 19 LUGLIO 1985”

Un testo teatrale di Luisa Pachera, messo in scena dal GAD Città di Trento

Il GAD Città di Trento e la Fondazione Stava 1985 Onlus propongono la rappresentazione teatrale “Stava 19 luglio 1985” su testo di Luisa Pachera. Il lavoro ripercorre in forma drammaturgica la genesi, le cause e le responsabilità della catastrofe del 19 luglio 1985 in Val di Stava. L’intento è di far meglio comprendere, anche sotto l’aspetto tecnico oltre che emozionale, quello che effettivamente è successo a Stava. 

La rappresentazione, che propone un allestimento rigoroso e suggestivo, trova un giusto equilibrio tra il ricordo e la denuncia delle responsabilità usando anche diversi linguaggi scenici e avvalendosi di filmati immagini e disegni per documentare i fatti.

Il lavoro teatrale di Luisa Pachera verrà messo in scena per la prima volta sabato 17 luglio 2010 alle ore 21 presso il teatro comunale di Tesero. 

Una seconda rappresentazione è in programma venerdì 30 luglio 2010 alla Campana dei Caduti sul Colle di Miravalle a Rovereto. La rappresentazione alla Campana dei Caduti sarà affiancata dall’allestimento del percorso didattico-espositivo su genesi, cause e responsabilità della catastrofe di Stava che rimarrà esposto dal 27 luglio al 15 agosto nella sala esposizioni del Colle di Miravalle.

Il lavoro teatrale è inserito nel cartellone della stagione teatrale 2010/2011 del GAD Città di Trento ed è stato proposto ai 64 Comuni, alle 23 Province e alle 11 Regioni d’Italia nei quali erano residenti all’epoca le Vittime della Val di Stava.

La rappresentazione può essere affiancata dall’esposizione del percorso didattico-espositivo e da un incontro informativo, con proiezione di un film documentario e conferenza-dibattito da tenere presso un’associazione culturale del luogo o presso un istituto di istruzione superiore.

